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RICORDO DI S'l'El"ANO BONA'I'TL C·)

Stefano Bonatti si spense improvvisamente a Pisa il 23 Aprile
<li quest'anno, nel pieno della sua attività di scienziato e docente,
.quando nulla lascia"a prevedere Wl simile lutto. Per questo alla no­
tizia della sua 1ll000te, più grandi fUrono il dolore e lo sgomento di
tutti; colleghi, amici, allie"i sentirono che era mancllto non solo il
«professol' Bonatti », ma, ulla persona Ctll'a, un amico, wla guida

;SIcura.
Non è facile per me delineal'c la figura. di Stefano BOlUltti, non

perchè fosse un tipo «complicllto », am:i, mll l>erchè in tanti anni di
-vita iII comune, di interessi scicntifici comlU1i e di colloqui con lui,
sono tant.i i tratti del suo carattere che mi vengono alla mente, che
11\i è difficile scegliere quelli che meglio possono tratteggia t'e la sua
personalitit: ecrchCI'Ò di riCOl"Clarne flleuni dei più significat.ivi e spero
<the i presenti che lo conobbel'O «veramente », lo riconoscano e lo
'scnÌllllO allcora un po' fra noi. Siccome mi è impossibile pal'lare della
pel'sonalit.ì di Stefano Bonatti separatamentc da quellfl che è stata
"la sua vita di sciell7.iato c di docente, cercherò di dame un ritl'atto
'unendo volta a volta dati biografici c scientifici con fatti cliC ricor­
-dalla la sua umanitlÌ.

StefallO Bonatti Ilflcque a Torino il 24 maggio 1902 c di questa
'Sua nascita in Piemonte era particolarmente fiero, In vcrilù la sua
famiglia ('l'I\. pl'obabilmente di origine emiliana, e ciò è suffragato
non solo dal fatto che i cognomi BOIlatti, Bonazzi, Benatti SOIiO assai
frequenti in Emilia, ma anche da U1H\. stampa COll la figura di un suo
'antenato, che Egli a"eva nel suo studio e che reca l'iscrizione; «Cav.
"Teodoro Banati Ferrarese, Idl'aulico, fdrootatieo, Matematico insigne,
Membro dell' Istituto Ttaliano e di Val'ie Accademie, Nato li 8 No­
vembrc 1724 ».

C-) COnllllCllloraziOllO tenuta a Napoli il i ottobre 1!168 iII oeeasione del X},.'V
<:OllgreSSO della Società hnlinnn. di Minernlogi11 o Potrologia,

R."dico>lti S.I.~I.P.. ,
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Poichè suo padre era ufficiale di carriera, era costretto a cam­
biRre frequentemente di residen7.8, Xel 1908 la famiglia Bonatti risie­
de"a a )Iessina, e traslocò li Pln'ia pochissimo tempo prima del tra­

gieo terremoto; Egli mi racoonÌlI"1l come questo trasferimento fosse
avvelluto \III po' per caso, certo un caso fortullitto per la )Iilleralogia

italiana. .J<Jgli cOlllJlì gli studi Iiceali alla. Spezill, ciulÌ che gli rimasc
sempre ClinI.

A questo PI'OIXJSito vOITci ricOI'dal'e che StefflllO Bonutti era pochis­
simo fisiollomistn, t" ricordava male i nomi dcIII' persone Ce sotto questo
aspetto io SOIlO di gran \ullg.l:l il suo migliore allievo), Dopo un allllo
che frequent8vo l'Istituto di Pisa, parlando con )Iarinelli di questa
sua poca 1lll'1ll0rill per i nomi, disse; c: PenI il nollle di quello stu­
dente nuovo, di quel Boceardi, I'ho imparato belle subito »_ Questa
difficoltà nel riC()noscere le l>ersone l'av('va poi costretto a studiare

delle tattiche particolari JX'r affrontare le persone che incontrava per
la via e con le quali illiziava ulla piacevole cOII,"(>rsazionc senza sapere
chi fossero (sono taltiche che, mutatis Illutandis, applico anch' io),
Una delle migliori, secondo lui, erll. quella. di chit'<ler<.> c: E' tanto che'
lIlallca dll. r,H Spezia1 ». Se l' interiocutorc 11011 mostrava meraviglia

n questa domallda, cl'a molto pl'obabile che si trathlssc di pcrsona
cOllosciuta in quclla città, ove Il''eva passata buoni! parte della gio­
ventù; se "icevcrsa. la persona nOli mostra"a di capi l'C (IUale uesso ci
fosse tra se stesso e La S))ezia, Bonatti (XIssa\"i1 alla domanda chiave
successiva,

Egli lasciò La Spezia per frequentare l' L"niwrsità; scelse Pisa e,
tranne cht' per qualche breve inten'allo, non lasciò più quella città_
\Ti ottenlle l" laurea in Chimica con pieni \'oti assoluti nel ]925 e
di"enne assistcnte alla cattedra di )Linera.!ogill retta da Gio,'anni
D'Achiardi, Il pl-imo la\'oro che fece rigullroanl la risoluzione gnlfiea
di al~ul1i problemi inerenti il disegno dei cristalli, Questo la\'oro non
rtlppreselltù llll fatto isolato, una creazione ellSUIlI(>; Egli infatti ma.n­

tenne Sl'mpl'(' Ulll1 particolare predilezione pel' quest.o modo di affl"on­
blre i problC'llli, ed ebbe la cllillra COSCieIJ1.a. chI' solo un 'opport.una
rappresellta1,ione gl-afita dci risulUiti di un 'esperienza dà la giusta.
visione e la giusta misura del "lIlore dei risultati; c che dalla risolti­
zionc grafica di un 'esprfssione si ha la percezione di Quanto l'errorc­
sui dati di partenza influisca sui dati finali.
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Negli allni successivi Egli si dedicò a ricerche di cristallografia
classica su milIcl'ali e su composti sintetici (tra i quali ricordo gli
xantogenati, gruppo di comp<Jsti dei (Juali doveva poi occuparsi Il varie
riprese nella Sua cluTiera) ed a st,udi petrografiei su rocce dell'Appen­
nino Toscano. Di questi ultimi è da mettere ill particolare rilievo
quello sui gl'nuiti della formaziolle ofiolitica. Appenninica: si tratta
di un lavoro ad ampio respiro che comportava l'esanw di campioni
di moltissime località e che rimase per moltissimi anlli la mjgliore
fonte di dati su quel tipo di l'oece, Fu principahnellte per questo
lavoro che nel 1933 Stefano Bonatti otWJlllC la Iibel'a docellza in ~1ine­

l'a logia. L'finilO seguente fu' istituito presso l'Università di Pisa, un
COI"80 di Petrografia che gli fu affidato e che d(}\'cva tencre pelO molti
anni.

Negli anni che seguil'ono Stefano BonM.ti continuò ad occuparsi
di minel'alO<Jia con i suoi studi di eristallogrl'lfia, che riehie3ero l'ap­
pl'endimento c l'applicazione da parte sua dei fenomeni della diffra­
ziolH' dei Haggi X nei cristalli; (' di Petl'ogl'afia con UllO studio appro­
fondito ed l'steso sulle rocce delle Alpi Apuane. Si può dire senz'l'lltro
che questo lavoro portò ad una l'lmpia conoscenza dei problemi petro­
gnuici di questa ZOIH1, c fu il punto di partenl'..a, di base, che rese

possibile l'impostazione di numerose teorie geologiche,
La famiglial'itù acquisit<l nello stndio al micI'oscopio delll' sezioni

sottili gli perilliS(' di C1'eure un nuovo metlXlo per la, determilHl.zione

dei plllgioelasi al ta\'olino universale.
Nel 1938 Stefano Bonatti risultò tel'llfttO in un concorso e venne

chill111llto dalla Paeoltit di Scienze di ?l'Jes.'òiml alla cattedra di ~tinera·

logia. Egli sovente parlava di quel suo «"itorno» l'l "Messina, con il
lungo vinggio in «tropolino », della sua vita soliwrÌH. ComwHlue vi
rimase poco, pcrchè I 'I\.nIlO successivo, in seguito alla grave malattia
di GiO"RllIli D'Achial'di, la l'acoltà di Scienze dell' Università di Pisa,
lo chiamò alla cattedl'a di Petl'ografia ed a sostituil'e D'Acl,iardi nella
di"ezione dell' Istituto e nelle lezioni di l\Iineralogia. 'Mantenne questi
impegni e responsabilitlÌ in fonna 110]) uffieiulc fino l'll 1942, quando
1'l1l1'l Illorte di D'Aclliardi fu chiamato a copl'ire la cattedra di )fine­
ralagia. Gli anni dl'l1a guerl"U furollo difficili: Egli infatti, oltre agli
impegni aecadrmici esplicò attivitlì di ricel'cl'l e cOlltl'ollo in metallUl'gia
lIllale ufficiale di ilIIll'ina: CiOllClIostallte tl'ov/Ì llllXlo di fare anche
della mineralogia e pubblicò illìf.'l·('ssanti risultati sulla daehiardite,
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Alla fine della guerra ~i ritrovò con l'Istituto distrutto dlùle
bombe, III BiblioteclI scomparsa pcl" metà cd il "Museo in complcto
disordine: ricordo che fu alla fine del 1!H5 che :Uarinelli ed io il\"ellUDO
la fortuna di incontrarlo. IAl ricostruzione fu lunga e difficile: uei
primi anni la mancanza di fondi era tale da nOli dAre adito a spe­
rltnT..e di sorta: eppure con energilt e con tenacia Egli riuscì a far
rh'ivcre l'Istituto sempI"c più, fillO a portar lo, negli ultimi Hnni ad
essere quello che Egli aven\ SCmpl"e sognato" una sede appt"opt"iata
IleI' l'insegnamento e la ric.:erca. mineralogica e petrogrilficfl, uno degli
Istituti migliori d'Italia"

Xegli fIllni difficili della ricostruzione iniziò la miR lunga ami­
cizia con Stefano BonRtti; e pian pianino imr»U1li Il conoscerlo meglio"
Mi accorsi quasi subito chI' sotto l "npPflrem:lì s\"llgata c dist.l"aWI, Egli
sa.peva leggere Ilei Ilostri volti con gnlllde tlCutezzlI, c se e'era qualchc
difficoltli, cercava sempre di inten"(>nire con unto, scm;a parere, e nu­
sciva sempre ad aiutArei ed a risoln're tutto"

Quando, insieme, scoprimlllo UII nUOl-O minerale, la PerrieritR,

rimasi colpito dal modo straordinario con cui Egli l'enil'a eompleta­

mcnte Ilt"('so da qUl\lche pt"oblema, n volte I,rt"f111de a. ,"olte piccolo, dal

quale non riusci\"ll più li stAcca tosi prima di avel'ne trovata la solu­

zione. E questo mi pare il momento di ricordare che Stefano Bonatti"

<:ome ogni cristallografo. erp, Wl ottimo eni~llIista (in ciò aiutato da

una IladronlUlZll della lingua chI" pochi possono '"alitAre): lIIa lIon ci

metteva molto, in gi'lIere, Il tl"O\"IlI"e 111 soluzione di enigmi e rebus.

Un rebus panicolm"c si P'"l'Sl"lltò qualldo arrivò f\. Pisa lllHl delle prime

camere a pI"tcessione di Buergcl" senza Wl rigo di istl"llZiolli. J<3bbene,

Egli praticllllll"llte non si mosse dall'Istituto finchè non ottenemlllo ed
interpretAmmo i primi fotognunmi. Hieoroo bene il fer"ore con cui si

Applicò Ilile misure al b"Olliometro ottico dei cristalli di Pcrnerite, mai

più grandi di due decimi di millimetro, ricchissimi di facec c, come

se ciò non hastllJ,;.<;e, quasi sempre g"l"lllinuti" IlO vidi In.l·ol·are mattina.

e sera ed anehe di notte, pl"ima al gOlliometro e I)()i al tayolino, finchè
tutte le misure non furono interpretate e tradotte in taht-lIe, e finchè
non trovò ,'onentazione delle proiezioni assonometriche adatta Il far
risaltare in modo appropriAto l'aspetto dI'i cl"istalli in due disegni
bcllissimi.
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Con le migliorate condizioni finanziarie deJl' Istituto, IH"essal>OCO

a partire dal 1955 in poi, Egli potè organil"..utre la ricerca e disporre
di tutta una serie di apl>areeehi l>er la risoluzione di strutture cristal­
line e di problemi eristalloehimiei: qucsto filone di ricerca ha dltto
buoni risultati e eOlltinua a narli tuttora, e di ciò Egli anda,'a parti­
colarmente fiero,

StefaJ10 BOlllltLi era. così legato al suo Jstituto cd alla città di Pisa
che se Ile lIlIOlltl.lllavil mlllvolclltied a lungo, e spiegav[\, scherzosamcnte
questa SUlI SCllr&\ attitudinc al villggiare col verso dcI l"lIcini «perchè
i Pisani un ellno adatti pe' ancli't l:lel mondo a slrlll)ill".7.a.ssi:t, l>erò nel
1956 fece un lungo villggio in America per partecipare al congresso
geologico di Citt.ù del )'Iessieo e per un viaggio di studio aUe miniere
di uranio degli Stati Uniti: ritornato, comUll(lue, per Uli bel l>ezzo
Ilen si mosse da Pisa,

Qualche anno dopo scrisse un bellissimo lavoro nel quale mise
definitivamente in chiaro che la Perrierile era un IlUOVO minerale e
non WIa varietà di chevkinite, come da qualche pllrle si era creduto
di poter affermar(',

E' impol'hlllle mettere in evidell1A che BOlllllli basandosi dap­
pI'ima sulla sola lllo!'fologia dei cristalli, poi sulla 101'0 cl'istallogrllfia
retieolaloe affermò la diversitù delle due specie- (' le particolari l'eIa·
zioni elle intercorrono tm di esse: come conseguenzil di questa af·
fermazione furollo esaminati COli cura i campioni classificati come
chevkinite nei più importanti musei (e ricordo qui l'ottimo la,'oro di
L.ima·De·Faria al British iUuscum) e risultò che per molti di essi si
Iratt.a"a in effetti di perrierite: la perrierite è poi stata ritrovata in
natura da Gandolti sui )'Iollzoni, dll Kallio in Finlandia, ed in altri
luoghi; oggi sono Ilote anche le strutture di entnnnbi i minerali che
rappresentano un caso unico di polimorfislllo a strilti in sorosilicllti.
Alle relazioni tloa le due strutture è dedicato l'ultimo la"oro che Egli
f~e, con III mia collaborazione, due anni fa.

Il qUlIdl'o è !SUlto complctllt.o dalla sintesi delle duc fasi fatta dlt.
,JUII Ho, che ha potuto dimostrnre chc in rCllltù tra i due minerali
esiste ulla rclnzione di pseudopolimorfismo, cioè la forlllazionc ddl 'uno
o dell'altro 1I0n è condizionata dalla temperaura e dalla pressione,
bensì dalla prcvalenza di Terre Haré a raggio ionico basso oppure di
quelle a raggio ionico ele,oato.
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Ed infine mi sia concesso di ricordare la passione che Egli Iwcva

per Wl particolare strumento musicale, la chitarrl\, Passa"a s~
qualche m('7.z 'orctta la sera ad esercitarsi, ci teneva a spiegare a tutti
le caratt.Pristiche dello strumento oppure il significato fisico delle leggi

dcii 'armonia; Egli quindi non l)erdCl'f!. la sml particolare forma. mentis
di scienziato durant.e le ore di snlgo, nè in qualsiasi altro momento,
Con questo nOll vorrei dal'e la falsa impres.'>ione che Egli non fosse
capace di parlal'c d'altro che di 'Mineralogia o di Scienza in gencrc:
tutt'l\ltro. Avcva WIa conversazione brillante, ed cl'a IL conoscenza degli
argomenti più svariati e, qualità rars, sapeVIl allche adattare benis­
simo il discorso alla. persona che, al'eva davanti j anche perchè riuseil'a
ad intuire il carattere dell' interlocutore. Era accuratissimo nello scri·

vere, e lo fa(le,'a con passione, COli uno stile· che, senza essere ricercato,
ril'elal'a il desiderio, la ricerca di una certa perCezione annollica ncl
periodare (ed in questo io sono alliel'o degencre),

Spero con qUl"Ste mie brevi parole di aver rievocato la figura. Cll­

rissima di St('fl\Jlo BonalLi. Da quanto ho esposto <Iulllcuno potrebbe
forse aver l'l\'lltO l' impN'SSionc chl' l'unica cosa che Egli mi insegnò
sia quella di Ilon riconoscere le pt'rsone e di dimcntiCllre i loro nomi,

mentre nOli sHl'ebbc riuscito lHI illsegnarmi ael esprimermi in Ull ita­
liano decente, Orbenc, credo invece che Egli abbia insegnato non solo
a me, ma a. tutti i suoi Allievi, moltissimo: il modo di affrontare i
problemi sc.iE'ntiCici, il comprendere ed il separare ciò che conta da ciò
che nOli conta, la ealma e la ponderazione di fronte ai conflitti umani,
di fronte ai nmtri amici-nemici che ci rendono la vita l'aria e di,'cr­
tente. Di tutto ciò noi gli saremo grati finchè vh'remo.

Tutti gli iscritti alla Socielìi. 1l11liana di )Iinera!ogia e Petrologia

certamente lo ricorderanno comc UIlO dei consoci più illustri per mc­
riti scientifici, più simpatici per carattere e più abili come presidente
della societìi. ed organizzawrc dei congressi di Pisa e dell'Elba (1964)
e di Cn.rl'ara (1965).,

Ai mincl'alist.i di tutto il mondo il suo 110IllC san\ ricordato pcr
selllpre dal millc.'alc, la Bonattite, che Carlo Lorenzo Garavelli gli ha
voluto dedicnre nel 1959.

Ed ogni qUlll volta il vostro I><'nsiero ricorderìi. la sua persona e
la. sua 0l><'ra, nella commozione non Cal~'i prendere dalla tristezza, chè
Egli era sempN.' allegro e sereno, e così desiderava che Cossero tutti,
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Dati biografici.

•• V

Nato a Torino il 24/5/1902;

Laureato in Chimica con pieni .-oti as~oluti a l'i:;;\ ne! 1925;
Assistonte di ruolo alla Cattedra di Mineralogia dell'Univer~ità di Pian dal 1930;

Libera docenza ili Mineralogia ilei 1933;

Professore di ruolo di Milleralogia n ,Messiua dn11'1/1(1939;
Professore (Li ruolo di Petrografia a Pisa llall'I(11/1939;

Professore di ruolo di Mineralogia Il Pisa l!all'I(I(J942;
Segrctnrio gellerllie della Società Toscana di Scienze Naturali;

Membro della Mineralogieal Societ)' or An'erica d(,11952;
"Pr(lllil!e della }'aeoltà di SCiepze dell'Università di Pisa dal 1953 al 1956;

Soeio eorrispondeute dell'Accadcmia dci l,iucei dal 1!l00;
Socio fondatore della Società Mineralogica Italiuna della quale è Presideute nel

1964·65;
Ordine del Cherubino;

"J,ledaglia. d'oro di benemerito della scuola, della cnltura, dcll'nrte.

Elenco delle pubblicazioni.

l. -,

2. - ,

•• - ,

•• - ,

5. - ,

•• - ,

7.

8.

O. - ,

10. - ,

lL - ,

~1te ossen'azioni sul disegno dei cris/alli. Atti Soc. Tosc. Se. Nat., Proc.
Vcrb., VoI. 36, Pi$.1. 192i.

Relline lonili del b«cino Iiglli/ifcro di Figli"e Valdarno. Atti Soc. Tose. Se.
Nat., Me'lI., VoI. 39, Pisa J!l28.

Sopra alc4ni sali mt/allici dell'acido xan/Ollellieo. Atti Soc. Tose. Sc. Na!.,
Proe Verb., Vol. 3i, PiSlI 1928.

Lo zalltogenato dI ferro e lo lLantogella/o di nidwlio. Atti Soc. Tose. Se.
Nat., M-elll., VoI. 39, Pisa J928.

Lo lLal'/ogenalo di plali>lo. 2. Nuo,:e forme dello xalliogenalo di «n/imonio.
At.t-i Soc. Tose. Se. Nat., Pro~. Verb., VoI. 38, Pi~a 1929.

Rocce prasilliticlle di Bcrgiola FOJca/ina.llel/c Alpi Apuane. Atli Soc. Tosc.
Se. Nat., Me"'" VoI. 41, Pisll 1931.

Sopra 1111 111101:0 saggio mieroeliilllieo dilliin/il'O del 119/'Msio e del sOllio.
Atti Soc. Tose. Se. Nll\., Proc. Verò., Vo!. 41, Pisa ]932:"

& BASCIIF.T'T[ A., Ricerche cris/allografiche ~lll cromato e sul molibdalo di
lIlagncsio pentaidrali. Atti Soc. Tose. Se. NM., Mem., VoI. 42, Pisa 1932.

Sopra lIn minerale di Serrazzallo (Pisa). (Parasepiolite?). Atti Soc. Tose.
Se. Nat., Mern. Vol. 42, PiSfl 193Z.

Da roccia porfiroide di Forno 1'"0!IISCO (A/1Ii .dpuone). Atti Soc. Tose. Se.
Not., Melll., VoI. 43, Pisa 1933.

Studio cristallografico del e'il feni/imfone e di alcuni suoi derh·ali. Atti
Soc. Tose. Se. NIlt., Proc. Verb., VoI. 42, Pisa 1933.
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Via-

12.

13.

-,

-,
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ÙJ Rlbbia di Viareggio. (Propridd fuidu, c1li ... ic1te e ",i""nlogiche).

"lei Congresso Nuionale d'Idrologia, Climatologia e Terapi3 }'is.i~a.

reggio·)'lonteeatini 1932.

.o4pplieazioll': di lIIelodi grafici gell"ali nlla rapidn deUrlllill~iOIl': delle

costallH dri crUfalli e ..a:euiro fraccialltellto degli fI"i ilei difegllO orfo­

grafico. Atti Boe. Tose. St. Nal., ~Iem., Vol. 43, Pi-Sll 1933.

"27. -,,
28. -,

18. -,

19. -

20. -,

21. - ,

22. - ,

23. -,

24. -,

25. - ,

26. -,

H. -, tHUllio petroorafico dei gralliti del/a for1!lazio'M ofiolifica appellllillica. BolI.

R. Uff. Ge<ll., VoI. 58, nom,~ 1033.

15. -, Mcfodo gN'firo per 11 tracCill1UCII/O tlegli- fls,i dei eri,lu/li geminati IIe/ di·

St'O"O orMgrafico. Atti Soe. T08e. Se. Nal., MCIlI., VoI. 44, PilSll 1934.

16. -, Metodo per /0 det"millaziolle {lei p/agioela,i alla piallaformo di Ftdorof.
Atti Soe. TOM:. St. Nat., Prot. Verb., VoI. 43, PillQ 1934.

li. -, Ou"~oziolli cri.6fallografide e oltic1te 1Wp70 /0 ealest"illo. Alti Soe. Toll\!.-

Se. Nat., Proe. Verb., VoI. 46, Pba 1937.

Colliri"",o o'llI eOIlO$(:ltazo della ~epìalile. Atti Boe. TOM:_ Se. Nat., Proe.

Verb., Vol. 46, Pisa 1937.

&: DI'.JI.f:.l':USI T .• Deferlllilloriollf' delle III,..Ullre trisfallille dei MI/i del­

l'acido %oJlfog~JlitQ. Atti 800. To.K. Se. Nat., PI'Of'. Verb., Vo:l. 4i, Pillll

1938.

SIIUO I/rul/ura crislal/illo dello :toJltogelloto di /liel'e/io. Alli Soc. TOI$/:. Se.
X1.It., Mem., VoI. 47, Pisa 1938.

Stl,i/io l'clrourafiro delle Alpi Apumle.Mclll. Dc~cr. Onrta 01'01. d'Italia.
Vol. 26, UOItHl 1038.

lA chimiCiI ~ I~ Scienz~ Na/ura/i. E~tratto llal "olume: Xote di Culturli
Gencmle. Edito Il tura del Premiato StabìlilllcIllo t'lIrlllllteutito Ca\·. Rnt­

{nello Paglli - Firenze.

.o4ppuli di Geolngia .: Jli,,"alogill. Tipo·l.itogratia ilella R. Atc:ademia.

Navalf', Li\'orno 1936.

ÙJ r«cia groltiloide del SII"'O di Callro (Pauo della FII/II). Atli Soe. TolK'~

Se. XII., ~Il'm., VoI. -Ii, Pisa 1938.
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